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Fermiamo le stragi sulle strade
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Tariffa unica per la mensa

 ▲ San Valentino - pag. 23
Una storia di amore e di paese

Una vita 
da amare...



       14 febbraio
Il suono dell’amore
Milano - Piazza Duomo
Dalle 15.30, attivando il sistema 
bluetooth si riceve una canzone

▲

       22 febbraio
58° Carnevale Oleggese
Oleggio
Tradizionale parata di carri e 
maschere con allegria per tutti

▲

          10 Febbraio
Per non dimenticare le foibe
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Ferno, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, Comitato Provinciale di Varese, ha organizzato, lo scorso mercoledì 11 febbraio, 
presso la Sala Consiliare di via Roma, il Giorno del Ricordo 2009 ‘Viaggio nelle terre istriano - dalmate’, 
con la proiezione del fi lm documentario ‘Ritorno a casa’. Un momento di rifl essione e di confronto per 
non dimenticare quanto accaduto e per essere vicini a tutte quelle persone che hanno perso i loro cari. 
Anni e periodi che sembrano, forse, così lontani e che, invece, sono ancora vicini e vivi nella memoria di 
molti nostri concittadini. Per non dimenticare quello che è successo e per ricordare chi ha perso la vita. 
Bambini, giovani ed adulti. Ma cosa sono le ‘foibe’? Con il termine si intendono le uccisioni di migliaia 
di cittadini italiani compiute per motivi etnici-politici alla fi ne (e durante) la seconda guerra mondiale in 
Venezia Giulia e Dalmazia, per lo più compiuti dall’Armata Popolare di Liberazione della Jugoslavia.In 
misura minore e con diverse motivazioni furono coinvolti nei massacri anche diversi cittadini italiani.

▲

       22 febbraio
‘Smascherando’
Cuggiono - Sala della Comunità
La compagnia inverunese regala 
gag e divertimento ‘carnevalesco’

▲

       24 febbraio
‘Travestianimali’
Cuggiono - biblioteca - 17.00
Laboratorio di lettura con costru-
zione di maschere

▲

      18 marzo
‘Al di là del mare’
Castelletto - Casa Decanale 
Racconti e storie di emigrazione 
con don Mario Bandera

▲

       Fino 1 marzo 
‘Scorci d’Amore’
Inveruno - biblioteca
Mostra ad ingresso gratuito 
dell’artista Mapi

▲

       21 febbraio
Canzoni & Poesie
Cuggiono - Sala della Comunità
Rappresentazione in musica e 
poesie di giovani attori

▲

            28 febbraio
‘Tileggounastoria’ 
Buscate - biblioteca - 15.30
Letture e divertimento per bimbi 
di 5 e 6 anni

▲

I laboratori per prepararsi alla festa del carnevale
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Ma ora chiamatela ‘Eutanasia’

C
i sono infi nite morti pri-
vate che si consumano 
nel dolore delle famiglie e 
degli amici; ci sono morti 
pubbliche, per destino o 
per necessità, che scate-

nano i sentimenti popolari. Quasi 
morbosi. Ma a livello mediale tut-
to è come quando morì Papa Gio-
vanni Paolo II: niente immagini, la 
telecamera che al limite scorge un 
movimento delle tende e poi solo 
‘voci’ che vengono riportate. Elua-
na è morta, o meglio, ed è giusto 
dirlo, è stata ‘aiutata’ a morire. E 
il punto focale è proprio questo, 
ma per capirla, per chi ancora non 
avesse ben chiara la storia, vedia-
mo di ripartire dall’inizio. La gio-
vane Eluana studia all’Università 
Cattolica, abita a Lecco e come 
tanti ragazzi della sua età passa i 
momenti liberi con gli amici. La 
notte del 17 gennaio 1992, malgra-
do inizialmente non dovesse usci-
re, raggiunge degli amici. Al ritor-
no una strada ghiacciata provoca 
lo schianto della sua Bmw contro 
un palo. Sbatte la testa. Subito 
trasportata in ospedale, viene soc-
corsa, ma all’arrivo dei genitori, di 
ritorno urgente dalla vacanza in cui 

si trovavano, la diagnosi non lascia 
dubbi: “Frattura dell’osso frontale 
e una frattura-lussazione della se-
conda vertebra cervicale; emorra-
gia nell’emisfero cerebrale sinistro 
e lesioni in diverse parti del cervel-
lo”. I primi due anni, tra coccole 
della mamma e cure riabilitative, 
non danno i frutti sperati. Nel 1994 
viene portata in cura dalle suore 
misericordine di Lecco. L’anno se-
guente il padre Beppino lancia la 
sua battaglia per divenirne tutore 

e poi per ottenere ciò che secondo 
lui la fi glia vorrebbe: non vivere in 
quello stato. Ricorsi su ricorsi fi no 
alla sentenza della Corte di Appel-
lo di Milano nel luglio dello scorso 
anno. E il viaggio fi no ad Udine per 
l’ultimo capitolo della sua vita. In 
questi 17 anni Eluana non è appa-
rentemente cosciente, trascorre le 
giornata mantenendo normalmente 
lo stato di veglia e di sonno, senza 
aiuto di un respiratore o altro per 
poter vivere. L’unico aiuto esterno 

 Ore 20.10 di lunedì 9 febbraio: termina la vita di Eluana Englaro 

è l’alimentazione e l’idratazione. 
Proprio le cose che andavano tolte 
per concretizzare la sentenza. Nello 
scorso ottobre un’emorragia sem-
bra che possa portarla alla morte, 
ma incredibilmente si riprende da 
sola in soli quattro giorni. Dopo 
dispute legali e molti ‘no’, come 
quello della Regione Lombardia 
di ospitarla in una sua struttura, il 
padre Beppino ottiene il ‘via libe-
ra’ dalla casa di riposo ‘La Quiete’ 
di Udine. E’ l’ultima tappa. Vener-
dì scorso, alle 6 del mattino, viene 
sospesa l’alimentazione e la nutri-
zione. Il decreto del Governo per 
fermare la sentenza non viene fi r-
mato dal Presidente della Repub-
blica Napolitano, i nuovi testimoni 
che contrastano il parere del padre 
Beppino sulle reali volontà della 
fi glia non fanno in tempo a ferma-
re la procedura. E’ l’inizio della 
fi ne. Una fi ne rapida per arresto 
cardiocircolatorio la sera di lunedì, 
mentre il Senato discute il caso in 
aula. Gli interrogativi: l’alimenta-
zione è trattamento terapeutico? 
La volontà ‘presunta’ può arrivare 
a togliere una vita? La percezione 
di coscienza e dolore era realmente 
nulla? Interrogativi inquietanti su 
quello che rimarrà, probabilmente, 
il primo ed unico caso di eutaniasia 
in Italia.

Un’Italia sempre più violenta e triste. Una posizione che per una volta vuole essere ben chiara
Chi violenta le donne viene messo agli arresti domiciliari; chi, per sua ‘presunta’ volontà non vuole più vivere, viene aiutato a morire. 
C’è qualcosa che non va in questa Italia di inizio 2009. Qualcosa di grave, su cui, per la prima volta dall’inizio della nostra avventura 
editoriale, sentiamo di schierarci. Se nemmeno per gli stupratori vi è il carcere automatico, se per incolpare un omicida (e gli esempi da 
Cogne, Garlasco e Perugia non mancano) ci vogliono anni e anni con la giusta e dovuta presunzione di innocenza, come si può lasciar 
morire una persona, seppur in una condizione grave, senza una sua testimonianza diretta, ma per volontà solo presunta? Tanto più che 
un atto di questo tipo al momento non è legislamente defi nito e con condizioni medico/cliniche su cui gli stessi esperti si dividono. In 
Italia, e per fortuna, da molto tempo non vi è la pena di morte. Vorremmo evitare che si arrivi a queste condanne solo su volontà presunte. 
Le polemiche di questi giorni non sono errate, sarebbe errato se un Paese civile non discutesse, anche con toni accesi, su tematiche così 
delicate come la vita e la morte. Magari non tutti condivideranno la nostra linea. Ma vogliamo che il ‘caso’ Eluana sia ora stimolo di 
rifl essione.                                                                                                                                  direttore@settimanalelogos.it

Gruppi cattolici portavano bottigliette d’acqua per Eluana

E' facile dire di sì.

Per tutte le tue occasioni speciali.
C’è un luogo esclusivo, immerso 
nel verde, che aspetta solo che
tu dica sì. 

03303311 329329260260
solbiate olona   hotel@lerobinie.com   www.lerobinie.com

Ora Eluana riposa nel piccolo cimitero di 
Paluzza, dove tutti la ricordano 

come una bella stella alpina 
rinata sulle rocce dopo un lungo inverno

▲▲
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Chiarimenti medici sul ‘caso’
I

n questi ultimi giorni te-
legiornali e programmi 
d’opinione televisivi han-
no discusso pubblicamente  
di tematiche sanitarie di 
grande rilievo. Con l’aiuto 

dell’Azienda Ospedaliera legna-
nese abbiamo voluto proporre una 
sintesi delle tematiche discusse. 
Perchè, come si è visto dalle con-
traddizioni di alcuni esperti, su 
queste tematiche una certezza de-
finitiva non si è ancora raggiunta, 
nonostante i progressi medici e 
di ricerca degli ultimi anni. Ecco, 
quindi, alcune informazioni rila-
sciate dal rianimatore dott.Minuto:

MORTE CELEBRALE
Si parla di morte celebrale quando 
vi è una riduzione irreversibile del-
le funzioni celebrali. In tre/sei ore 
si verifica uno stato di incoscienza 
del paziente con assenza del respi-
ro spontaneo e dei riflessi. In que-
sti casi, in cui si può procedere alla 
donazione degli organi, si parla di 
‘encefalogramma piatto’.

STATO VEGETATIVO
E’ una condizione di possibile evo-
luzione del coma. Il soggetto spes-
so ha occhi aperti, mobilità delle 
palpebre, deglutizione e alcuni ri-
flessi, soprattutto quelli più arcaici. 
Non si può però assolutamente par-
lare di morte celebrale. Può essere 

causato da traumi, come nel caso 
più comune a seguito di incidenti 
stradali, ma anche per malattie o 
ictus.

CURA DEI PAZIENTI
Sono tantissime le famiglie che si 
fanno carico della cura di pazienti 
in stato vegetativo. Anche a livello 
medico è facilmente dimostrabile 
quanto siano importanti l’affetto 
della famiglia nell’aiutare a vivere 
una persona. E’ fondamentale non 
farlo sentire un peso, ma anzi un 
membro effettivo della famiglia. 
Sono certo che senza questo aiuto 
il paziente sia destinato a morire 
prima. La cosa che posso affermare 
è che tutto questo non dipende dal 
fatto di vivere in una famiglia ricca 
o in una povera, l’affetto si dimo-
stra a prescindere dalle possibilità 
economiche.

DOLORE E GUARIGIONI
Nello stato vegetativo normalmen-
te il dolore non è cosciente, anche 
se spesso si crea un riflesso. E’ do-
veroso dire che i riflessi possono 
capitare anche dopo la morte. Un 
giudizio definitivo non è totalmen-
te possibile in quanto poi ogni caso 
è specifico.

POSSIBILITA’ DI RIPRESA
Purtroppo non sempre è possibile, 
sicuramente più probabile nei casi 
di coma che in quelli di stato vege-
tativo. Solitamente entro i 20 giorni 
le speranze sono sempre maggiori. 
Nella mia esperienza ho vissuto si-
tuazioni che fanno sicuramente ri-
flettere: vi racconto l’esempio di un 
ragazzo che si è svegliato e ricor-
dava, seppur nessuno potesse im-
maginarlo, che percepiva durante 
il coma quando andavo a visitarlo, 

Il dott. Minuto ci aiuta a chiarire alcuni termini usati in questi giorni 

facendogli un pizzicotto per testare 
i riflessi. Lui viveva con ‘preoccu-
pazione’ questo fatto e quando me 
lo racconto mi fece effetto.

TESTAMENTO BIOLOGICO
E’ quella modalità in cui un pazien-
te dà il proprio consenso perchè 
non vengano effettuati alcuni trat-
tamenti. Serve una dichiarazione 
diretta dell’interessato. Ogni gior-
no, nell’esperienza quotidiana, av-
viene qualcosa di simile: di fronte a 
operazioni rischiose alcuni pazienti 
preferiscono non rischiare. Per tutti 
noi medici si tratta sicuramente di 
un grande aiuto, trovandoci spesso 
a decidere di fronte agli eventi. Ora 
seppur non ancora legale succede 
che alcuni individui scrivano le 
proprie volontà su fogli firmati che 
conservano nel portafoglio. Atten-
zione però, andare verso una legge 
sul testamento biologico, non deve 
però portare alla creazione di strut-
ture per il ‘fine vita’.

CASO ELUANA ENGLARO
Personalmente non avrei fatto nul-
la, non tanto per le speranze di gua-
rigione della ragazza, ma per que-
stioni etico-culturali. Di fronte al 
dolore di una comunità credo che 
solo il singolo possa decidere sulla 
propria vita. Per alcuni la dignità 
vale di più di un prolungamento, 
ma è tutto soggettivo.

Dott. Grolla: “Vicini alla morte in tanti cambiano idea”
Il dott. Flavio Grolla è responsabile ASL del territorio e la sua opinione è 
particolarmente significativa in tema di assistenza ai malati. “Noi come ASL 
casi così gravi non ne seguiamo, ma sicuramente situazioni delicate non 
mancano - ci dice - Come medico sono sconcertato per quanto è accaduto. Era 
in cura in mano ad altri, cosa costava lasciarla così? Ci tengo a sottolineare che 
era in coma, ma non era un  vegetale. In fondo non era viva per miracolo, se 
no perchè per farla morire occorreva togliere addirittura l’acqua? Sul tema del 
dolore ci sono tante domande, ma le risposte certe sono poche. In un certo senso 
c’è un accanimento verso la morte. Tante persone da noi assistite al momento 
fatidico cambiano parere”.
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L’attaccamento alla vita di Paolo

U 
na testimonianza vera, 
di grande attaccamento 
alla vita, quasi una sfida 
alla natura stessa. A San 
Giorgio su Legnano, Pa-
olo Mezzanzanica da 24 

anni vive in uno stato vegetativo 
permanente, attorniato dall’amore 
della propria famiglia e dei tanti 
volontari che hanno imparato a sta-
re in sua compagnia. La sua espe-
rienza è molto significativa, perchè 
lo stato vegetativo permanente non 
sempre deriva da un trauma (come 
un incidente stradale), ma a volte 
anche come conseguenza di una 
malattia. Nel caso di Paolo, di una 
malattia genetica che lo ha colpito 
alla nascita manifestandosi all’età 
di cinque mesi. La mamma Ales-
sandra, il padre Sergio e la sorellina 
Annamaria ci accolgono con gioia 
nella loro abitazione: una fami-
glia semplice, nella quale il dolore 
sembra non aver scalfito le convin-
zioni. Paolo è su una sedia speciale 
(una sdraio da giardino posizionata 
sopra un carrellino elevatore), ma è 
lì con loro. E’ presente, interagisce 
con le carezze e i baci dei genito-
ri. Si guarda intorno. Segno che la 
malattia lo ha privato di una cresci-
ta come per tutti gli altri bambini, 
ma è comunque in grado di perce-
pire sensazioni.
“Paolo è nato il 15 marzo 1985 a 
Rho - ci racconta la mamma con 
ricchezza di particolari - pesava 3,5 
kg e nessuno pensava potesse ave-
re qualcosa. I primi mesi sono tra-
scorsi relativamente tranquilli, anzi 
Paolo sembrava molto più precoce 
dei suoi coetanei, solo col tempo 
ha iniziato con pianti disperati che 
non capivamo. Ma il pediatra ci 
ripeteva che era tutto nella norma. 
Al ritorno di mio marito Sergio da 
un viaggio in Camerun al seguito 
di Papa Giovanni Paolo II (Sergio 
è stato per tanti anni operatore e 
poi caposervizio per i telegiornali 
RAI, ndr) gli chiedo come ha ritro-
vato il nostro Paolo e per scrupolo 
il 18 agosto di quell’anno siamo 
andati a farlo visitare da un altro 
medico”. La percezione che c’era 
qualcosa di grave era lampante, 
quasi con stupore della famiglia, 
venne immediatamente ospeda-
lizzato. Alla De Marchi di Milano 
non venne nemmeno trattenuto per 

la sua gravità e quindi indirizzato 
al Policlinico. La TAC rivela una 
verità spaventosa: necrosi interne 
ad una voluminosa massa tumora-
le con pressione sul cervello. “La 
presenza di chiazze color caffelat-
te, scoliosi e alcuni neurofibromi 
completano il quadro - racconta la 
madre - si tratta di una malattia ge-
netica rarissima, la NF1 (Neurofi-
bromatosi) e ben poche speranze ci 
vennero lasciate. Anzi il commento 
dei medici era: ‘un caso così non 
si è mai verificato’. Iniziamo a gi-
rare per tutti gli ospedali milanesi 
con la risposta ‘è inoperabile’ e il 
consiglio di ‘lasciarlo andare’ per-
chè con speranze nulle. Dopo un 
mese e mezzo arriviamo invece al 
San Matteo di Pavia per una serie 
di delicati interventi dall’esito in-
certo: “Era l’unica possibilità che 
ci veniva data - commenta il padre 
Sergio - anche se ero titubante alla 
fine abbiamo concordato io e mia 
moglie di dare una possibilità a Pa-
olo.” Il 21 settembre 1985 subì il 
primo intervento al cervello, dopo 
27 giorni ne subisce un secondo, 
il terzo, inizialmente previsto, non 
viene effettuato perché sicuramen-
te non superabile.  “Il nostro Paolo 
ha un cuore forte come quello di un 
toro - dice Sergio accarezzandolo 
- da lì in poi non è più riuscito ad 
alimentarsi da solo ed è rimasto 

totalmente paralizzato”. “Ci hanno 
consigliato il sondino epigastri-
co- dice Alessandra - ma abbiamo 
preferito portare Paolo a casa ini-
ziando un’alimentazione graduale 
a base di frullati casalinghi. Salvo 
i ricoveri necessari (salvavita), ci 
siamo affidati solo al nostro medi-
co di famiglia, il dottor Turri, e alla 
dottoressa Quaglia che si occupava 
di pediatria qui a Legnano. Se non 
lo avessimo riportato alla vita di 
tutti i giorni l’avremmo sicuramen-
te perso. Qui è amato, curato (effet-
tivamente non vi è traccia di nes-
suna piaga o callo come si è detto 
per altri casi in questi giorni). La 
notte dorme nel letto con me e mio 
marito, così che possiamo girarlo e 
accudirlo”. Indispensabile è stato 
l’aiuto incondizionato dei nonni 
ora purtroppo venuti meno. I tanti 
volontari appartengono a Paolo e ai 
suoi genitori formando una fami-
glia allargata.  Paolo non può sdra-
iarsi e fino a due anni fa stava tutto 
il giorno in braccio per un proble-
ma di riflusso gastro esofageo. Gli 
attacchi epilettici non mancano, 
sono quotidiani. Due casi gravi di 
shock anafilattico: “Temevamo di 
perderlo - ci dicono - ma ogni vol-
ta si è ripreso. Per noi ogni giorno 
è un dono, una speranza inattesa”. 
Non presenta una condizione stabi-
le tra sonno e veglia: “Va a giorni, 

La storia di Paolo, in stato vegetativo da 24 anni, e dell’amore della sua famiglia 

coi nuovi farmaci è molto meno as-
sopito. Ci dicevano che sicuramen-
te sarebbe divenuto cieco, invece 
vede e sente. La  stessa percezione 
del dolore è un mistero in Paolo. E’ 
sopraggiunto un grave problema 
all’anca e al femore che gli procura 
sofferenza che manifesta al mini-
mo spostamento. Spesso le istitu-
zioni preposte al sostegno della 
fragilità sono assenti: “Il problema 
più grosso è la disinformazione. Le 
leggi non vengono divulgate ade-
guatamente attraverso i canali pre-
posti. Il costo dei medicinali spes-
so è a carico della famiglia (salvo 
i farmaci salvavita e quelli inseriti 
nei piani terapeutici). La pensio-
ne che un invalido civile al 100% 
percepisce dallo Stato ammonta 
a 722 euro”.  Dice Sergio:  “Non 
abbiamo mai pensato a un ricove-
ro di Paolo, perché per lui è vitale 
la vicinanza e il contatto fisico dei 
famigliari e delle tante persone che 
gli vogliono bene e che si occupa-
no di lui. Lo stadio della malattia 
è sicuramente avanzato, fino a che 
punto è difficile stabilirlo in quan-
to sarebbe necessario sottoporlo 
a esami invasivi e dolorosi”. Ma 
come fate a resistere curandolo 
24 ore su 24, tutti i giorni, da 24 
anni? “E’ forse incomprensibile a 
molti ma è l’amore reciproco che 
ci muove. Paolo è sempre con noi 
in tutti i gesti della vita quotidiana 
e dei tanti bisogni che richiede. La 
fede poi ci è sicuramente di aiuto. 
Anche per questo abbiamo voluto 
che ricevesse i sacramenti della  
Comunione e della Cresima. Amia-
mo pensare a nostro Signore come 
ad un vasaio che ci ha plasmati e 
quindi  non potrà non avere pietà 
e misericordia  anche di coloro che 
fanno scelte diverse dalle nostre. 
Molti sono gli interrogativi in que-
sti grevi giorni. Come sia possibile 
negare alimentazione e idratazione 
a persone ridotte allo stato vegetati-
vo? Sono persone vive. E poi come 
si può agire per volontà presunta? 
A queste risposte attendiamo che 
anche il Parlamento si esprima in 
materia, colmando quel vuoto legi-
slativo che ha contribuito a deter-
minare la frattura del paese e delle 
coscienze”. 
Alcuni anni fa il Card. Martini vi-
sitando Paolo e la sua famiglia dis-
se: “Paolo è un dono di Dio e uno 
stimolo a far si che altri possano 
operare facendo del bene”. 

Alla famiglia che si interrogava 
sul senso della sofferenza scrisse:

Carissimi genitori, sorella Annamaria e nonni di Paolo.
Sono io che devo ringraziare per la testimonianza straordinaria di 
amore, di fede, di perseveranza e anche di serenità che ho colto 
intorno alla stupenda figura di Paolo, che come angelo di Dio 
chiama intorno a sè i suoi cari e tanti amici per celebrare quella 
vita divina che il Signore ha infuso in lui e che riverbera su altri 
qualcosa dello splendore del volto del Signore.

+ Card. Carlo Maria Martini
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C
ontinua a far parlare il 
passaggio di David Beck-
ham al Milan. Se all’inizio 
si è discusso della scelta 
fatta dai rossoneri e della 
decisione del fuoriclasse 

inglese, con tutti i pro e i contro del 
caso, oggi a ‘tenere banco’ non è 
tanto la possibilità che la società di 
via Durini possa acquistare a titolo 
definitivo lo ‘spice boy’, quanto, 
invece, alcune dichiarazioni fat-
te nei giorni scorsi dal presidente 
dell’Uefa Michel Platini. Secon-
do quanto emerso, a turbare l’ex 
tre volte pallone d’oro e giocatore 
della Juventus sarebbe la durata 
del prestito del centrocampista dei 
Los Angeles Galaxy. “Il mio pro-
blema - avrebbe dichiarato Platini 

Il ‘caso’ Beckham, ma Donovan?
di Alessio Belleri

alla stampa inglese durante una sua 
visita a Londra in vista della candi-
datura dell’Inghilterra ai prossimi 
Mondiali del 2018 - non è Beck-
ham, ma è il Milan che acquista 
un giocatore per tre mesi. Perché 

Una stagione da ‘incorniciare’ per lo slittino Azzurro. Armin Zoeggeler punta all’ottavo titolo Mondiale
Si sono conclusi i mondiali di slittino su pista artificiale a Lake Placid ( USA) con ottimi risultati della squadra Azzurra, che conferma  di 

essere ai vertici mondiali. Medaglia d’oro nel doppio maschile 
per Plankensteiner e Haselrieder, già bronzo olimpico a Torino 
2006; la coppia altoatesina riporta in Italia il titolo mondiale di 
doppio dopo 19 anni (nel 1990, infatti, vinsero Huber e Raffl), 
quarti, invece, Oberstolz e Gruber, Campioni d’Europa in carica 
e dominatori della stagione con 4 successi in Coppa del Mondo. 
Splendido secondo posto per Armin Zoeggeler, giunto alle spalle 
del giovane tedesco Felix Loch, già campione del mondo nel 
2008. Il Carabiniere altoatesino, che ha collezionato 11 medaglie 
mondiali, 5 ori, 3 argenti e 3 bronzi, pensa ora a vincere per 
l’ottava volta la Coppa del Mondo, mancano infatti solamente due 
gare alla conclusione e Zoeggeler ha un margine rassicurante sul 
secondo in classifica. Stessa sorte per Oberstolz e Gruber, che in 
pratica hanno già conquistato per la seconda volta la Coppa del 
Mondo assoluta. (Di Andrea Scampini) 

opinioni”. Queste le dichiarazioni 
di Michel Platini, almeno in base 
a ciò che è apparso sui maggiori 
quotidiani sportivi nazionali ed 
internazionali. Quello che, però, 
ci chiediamo è: Platini parla del 
‘caso’ Beckham, ma si è accorto 
che in un altro stato europeo c’è 
una situazione simile?  Il Bayern 
Monaco, infatti, ha acquistato, con 
la stessa formula, e sempre dai Los 
Angeles Galaxy, il talento ame-
ricano Landon Donovan. Allora: 
perché fare dichiarazioni solo per 
quanto riguarda David Beckham? 
Dubbi ed interrogativi ai quali non 
siamo in grado di dare una risposta, 
e quindi, non possiamo fare altro 
che attendere le future decisioni. 
Platini vuole rivedere le regole, 
approfondire l’argomento. Ben 
venga! Ma si ricordi che non c’è 
solo lo ‘spice boy’, basta guardare 
in Germania...

allora non prendere un calciatore 
per una partita? Tutta questa situa-
zione mi ha fatto pensare e, quindi, 
ritengo che sia giusto fare un ap-
profondimento per capire bene che 
cosa dicono le regole e sentire le 

David Beckham e Landon Donovan
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C
ontinua a volare il Japan 
Karate Shotokan di Ca-
stano Primo. La società 
castanese ha, infatti, di-
mostrato, per l’ennesima 
volta, di lavorare con 

grande impegno e di avere al suo 
interno atleti di spessore e livello. 
L’ultima conferma, dopo quelle 
avute nei mesi e negli anni scorsi, 
è arrivata lo scorso fine settimana, 
quando, a Gallarate, i ‘nostri’ ka-
rateki hanno preso parte ai Cam-
pionati Regionali Kata individuali 
(tutte le classifiche erano valevoli 
per la qualificazione ai Campionati 
Italiani) portando ‘a casa’ signi-
ficativi risultati. Ma analizziamo 
singolarmente gli atleti: Francesco 
Di Gennaro, al debutto assoluto, 
si è ben comportato, ottenendo un 
ottavo posto nella categoria Esor-
dienti. Yari Moregola, anche lui 
alla sua prima apparizione in una 
gara di questa portata, è riuscito, 
grazie all’impegno ed alla tenacia, 
a rompere il ghiaccio per l’emozio-
ne, arrivando undicesimo e nono 
per quanto riguarda le categorie 
Senior e Junior. Mirko Gaiera, che 
si è trovato a doversi confrontare 

Karate Castano cerca successi
con le categorie in assoluto più for-
ti e con atleti molto preparati, no-
nostante questo si è messo in luce 
in modo esemplare con due settimi 
posti nei Se-
nior e negli 
Junior. An-
cora Giusy 
Cristello, al 
suo rientro 
in una gara, 
dopo esse-
re rimasta 
ferma per 
4 anni, ha 
saputo re-
galare alla 
società di 
C a s t a n o 
Primo la 
qualif ica-
zione agli 
I t a l i a n i , 
grazie al 
suo quinto 
posto nella 
c a t e g o r i a 
Senior. Infine Deborah Mesenzani, 
altra nota lieta della prova di Gal-
larate, con un quarto e quinto po-
sto negli Junior e Senior, ha avuto, 

anche lei, diritto a partecipare ai 
prossimi Campionati Italiani. Un 
grosso applauso è doveroso farlo 
anche ad altri due atleti che, pur 

non essen-
do iscritti 
al gruppo 
castanese, 
si allenano 
insieme a 
loro: stiamo 
parlando di 
Erika Ci-
sari, prima 
nei Senior e 
seconda ne-
gli Junior, 
e Simone 
Carano che 
preso parte 
alla compe-
tizione nel-
la categoria 
Esordienti. 
Infine non 
p o t e v a n o 
m a n c a -

re i complimenti per il Maestro 
Francesca Adriatico, senza il cui 
impegno e la serietà, forse, non si 
sarebbe arrivati a questi importanti 

traguardi. Maestro di grandi quali-
tà, apprezzata e riconosciuta in tut-
ta la Regione, ha saputo infondire 
nei ragazzi le basi per un sport sano 
e che porta a risultati. “Voglio fare 
i complimenti a tutti - commenta il 
presidente del Japan Karate Shoto-
kan, Giovanni Longo - per quanto 
hanno fatto vedere durante la gara 
di domenica scorsa a Gallarate e 
per le dimostrazioni di crescita e 
di serietà che, quotidianamente, 
mettono in campo durante gli alle-
namenti e la preparazione. Il mio 
applauso, ora, va a questi atleti, 
ma è ovvio che devo dire grazie a 
tutti, dai più piccoli ai più grandi, 
per le soddisfazioni e le gioie che 
ci regalano nel corso dell’anno. Per 
ultimi, ma non in ordine di impor-
tanza, un ringraziamento ‘speciale’ 
a quelle persone che ci sostengono 
e ci aiutano affinché si possano 
raggiungere i risultati che abbiamo 
fino ad oggi ottenuto e per quelli 
che arriveranno in futuro”. L’ap-
puntamento ora è per i Campionati 
Italiani che si svolgeranno in due 
fasi: Senior a Lanciano l’8 marzo e 
Junior a Catania il 15. Speriamo di 
raccontare un nuovo successo.    

Sport e disabilità: uniti si vince
I

van, Marco A. e Beppe, 
sono loro i tre protagoni-
sti della pagina sportiva di 
questa settimana. Tre at-
leti della squadra di calcio 
della Ticino Handicap di 

Cuggiono che sono stati convoca-
ti per comporre la rappresentativa 
regionale di calcio a cinque per 
ragazzi down, recatasi a Pescara 
per prendere parte al primo torneo 
‘Diversuguali’. Un risultato im-
portante che li premia del lavoro e 
dell’impegno che quotidianamente 
mettono in campo e reso ancora 
più significativo se si tiene conto 
del fatto che i Ivan, Marco A. e 
Beppe, unendo le loro forze a quel-
le dei compagni della formazione, 
sono riusciti a portare la Lombar-
dia sul gradino più alto del podio, 
davanti all’Abruzzo, all’Umbria ed 
alla Toscana. I tre ‘nostri’ atleti, lo 
scorso fine settimana, insieme agli 
altri 8 ragazzi, hanno dato vita a 
tre incontri di alto livello, sotto gli 
occhi attenti del pubblico e tra la 
soddisfazione e la gioia del team 
manager della Nazionale CIP e 
del Presidente Nazionale del set-
tore DIR del Comitato Paralimpi-

co. Un applauso, quindi, ai nostri 
tre ragazzi, non tanto perrché sono 
arrivati al primo posto, quanto, in-
vece, per come hanno dimostrato 
la propria volontà di essere veri at-
leti e per aver portato alla luce un 
mondo sportivo che troppe volte, 
purtroppo, nella disabilità mentale 
viene utilizzato solo per i volantini 
pubblicitari. Esempio eclatante è 
stato certamente Marco che spesso 
è apparso negli spot con il cam-
pione del Milan Ricardo Kakà, ma 
che mai aveva potuto dimostrare 

do. Il Presidente Nazionale DIR, 
durante la manifestazione, ci ha 
tenuto a spiegare come si sia tro-
vato a vivere questa esperienza in 
maniera molto positiva e come, ap-
pena effettuate le prossime elezioni 
di fine mese, nel nuovo Consiglio 
FISDIR (la nuova Federazione che 
nascerà per la disabilità mentale) 
sicuramente ci saranno delle rifles-
sioni su quanto visto e proposto a 
Pescara. In altri Paesi del Mondo 
tutto ciò già avviene, come per 
esempio in Sud America dove esi-
stono già percorsi similari. Chissà, 
quindi, che l’iniziativa dello scorso 
fine settimana non possa essere da 
esempio, non solo per l’Italia, ma 
per le altre Nazioni europee. L’au-
gurio è che Pescara possa essere il 
punto di partenza per creare qual-
cosa di più grande e capace di coin-
volgere e mettere alla prova tante 
persone che, oggi, troppo spesso, a 
causa delle loro difficoltà vengono 
emarginati e messa in disparte. Si 
può cambiare, basta avere la vo-
lontà e la voglia di fare. E soprat-
tutto servono impegno e lavoro, 
ma anche grande collaborazione 
tra società, atleti ed istituzioni.     

di essere lui stesso un attaccante 
di grande livello nazionale. Da sot-
tolineare come in Italia è la prima 
volta che viene proposta un’attività 
calcistica di questo tipo, in modo 
specifico rivolta ad atleti con que-
ste particolari caratteristiche. Era-
no, infatti, diversi anni che si parla-
va di organizzare eventi del genere, 
ma mai si era arrivati a farli. Il fatto 
che siano stati realizzati assume, 
quindi, un importante significato e 
dimostra come, forse, qualcosa si 
sta, anche se lentamente, muoven-

7SPORTs
e

s sabato 14 febbraio 2009



N
on vogliono essere chia-
mati eroi. Continuano, 
infatti, a ripetere di es-
sersi comportati come, 
forse, avrebbe fatto 
qualsiasi persona che si 

fosse trovata nella loro stessa situa-
zione. ‘Eroi’, però, è certamente il 
termine più giusto per descrivere 
Massimo Castrucci, Pierangelo 
Valorio, Aldo Sartori (tutti e tre 
agenti della Polizia locale di Arco-
nate) e Christian Festa (Vigile del 
fuoco volontario del distaccamen-
to di Corbetta) che lunedì sera, con 
la collaborazione di un Carabinieri 
della caserma di Busto Garolfo, 
hanno tratto in salvo una pensio-
nata che stava annegando nelle 
gelide acque del Canale Villoresi 
proprio ad Arconate. Quando è ar-
rivata loro la richiesta di intervento 
e non appena sono giunti sul posto 

non ci hanno pensato un minuto e, 
con una prova di estremo coraggio, 
si sono gettati in acqua pur di por-
tare in salvo quell’anziana donna. 
Massimo Castrucci, ex Carabiniere 
ausiliario, da poco in servizio nel-
la cittadina del nostro territorio, è 
stato il primo ad arrivare. Aveva 
appena terminato il normale turno 

Anziana salvata nel Villoresi
L’episodio lunedì scorso, al confine tra Arconate e Busto Garolfo 

di servizio quando è stato contat-
tato telefonicamente da Antonio 
Paganini, presidente di ‘Arconate 
Serena’, che lo informava di avere 
appena visto una donna scivolare 
nel Villoresi. Senza perdere tempo, 
quindi, l’agente Castrucci ha avvi-
sato i colleghi, Valorio e Sartori, 
e si è recato lungo le sponde del 
Canale, quasi al confine con Busto 
Garolfo. Una volta lì e, dopo avere 
scavalcato il parapetto, si è gettato 
in acqua, riuscendo a raggiungere 
la donna, una pensionata 73enne 
di Arconate. Nel frattempo sul po-
sto sono arrivati anche gli agenti 
della Polizia locale Valorio e Sar-
tori, il Vigile del fuoco volontario 
di Corbetta Christian Festa ed un 
Carabiniere della stazione bustese, 
che si sono subito attivati per pre-
stare soccorso. Formando una vera 
e propria catena umana i cinque 
sono, così, riusciti a riportare a riva 
l’anziana arconatese. Le operazio-
ni di recupero sono state particolar-
mente complicate e difficili visto 
quanto sono ripide le sponde ed in 
considerazione del fatto che l’ac-
qua, in questa stagione, è gelida. 

Negli attimi successivi al recupero 
lungo il Villoresi sono arrivati an-
che i mezzi dei Vigili del fuoco di 
Inveruno e Legnano ed altri milita-
ri della stazione di Busto Garolfo, 
che hanno collaborato per le opera-
zioni di salvataggio. Poco distante 
dal luogo dove l’anziana donna è 
stata riportata a riva è stata rinve-
nuta, inoltre, la sua bicicletta. L’al-
larme è scattato attorno alle 17.30 e 
pochi minuti prima delle 19 erano 
ancora tante le persone sul ponte 
che attraversa il Canale Villoresi, 
oltre ai mezzi di soccorso. Una vol-
ta tratta in salvo la 73enne è stata 
trasportata in ospedale per essere 
affidata alle cure dei medici e per i 
necessari controlli. IL RACCON-
TO DI ANTONIO PAGANINI, 
PRESIDENTE DI ‘ARCONATE 
SERENA’: Lunedì sera, la prima 
persona a lanciare l’allarme, è sta-
to Antonio Paganini, presidente di 
‘Arconate Serena’. E’ lui che ha 
visto la pensionata scivolare nelle 
gelide acque del Canale Villoresi. 
“Era la prima volta che andavo a 
camminare lungo le sponde del Vil-
loresi - racconta Paganini - Mentre 
stavo passeggiando ho incrociato la 
donna e mi sono fermato a parlare 
con lei per alcuni minuti. Quindi ho 
proseguito il cammino, ma veden-
do che stava diventando buio, ho 
deciso di fare ritorno a casa. Non 
appena mi sono voltato l’ho vista 
scivolare in acqua e, senza perdere 
tempo, ho preso il telefono cellu-
lare ed ho chiamato la Polizia lo-
cale ed il 112. In attesa dell’arrivo 
dei soccorritori sono stato vicino 
all’anziana donna, cercando, per 
quanto mi era possibile, di aiutarla. 
Sono stati momenti di grande pani-
co ed agitazione. Ho ancora negli 
occhi quelle immagini...”

di Alessio Belleri

L’agente della Polizia locale di Arconate Massimo Castrucci. Sotto il Canale Villoresi
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Fermiamo le stragi sulle strade

U
n mazzo di fiori appog-
giato in qualche ango-
lo di strada, appeso ad 
un palo dell’illumina-
zione o ad un muretto. 
Sull’asfalto i segni la-

sciati dai gessi o dallo spray, poco 
prima utilizzati per i rilievi. E tutto 
attorno solo grandi silenzi, lacrime 
e dolore per una giovane vita, un 
bambino, un adulto o un anziano 
che non ci sono più. Troppo spes-
so, purtroppo, tra le cause di molti 

incidenti stradali che si verificano 
nel nostro Paese c’è la guida in sta-
to di ebbrezza da sostanze alcoli-
che o stupefacenti. Da parte delle 
Istituzioni e delle Forze dell’ordine 
sono numerose le attività che quo-
tidianamente vengono messe ‘in 
campo’ per cercare di contrastare 
e di prevenire questo triste e tra-
gico fenomeno. Controlli e servizi 
mirati, non solo nel weekend, ma 
durante tutta la settimana, lezioni 
nelle scuole e continue campagne 
di sensibilizzazione rivolte, non 
solo ai giovani, ma a tutta la popo-
lazione. Tutte con lo stesso identico 
fine: ridurre gli incidenti e salvare 
la vita di ciascuno di noi!  

Molto spesso tra le cause di incidenti la guida in stato di ebbrezza

di Alessio Belleri
e Matteo Losa

Arconate e Provincia del Ticino:
 campagna di sensibilizzazione

C
ontinua, a distanza di 
due mesi dalla sua pre-
sentazione, la campagna 
di sensibilizzazione per 
una guida più sicura che 
il Comune di Arconate ha 

promosso in 
collaborazio-
ne con l’As-
s o c i a z i o n e 
per la Provin-
cia del Ticino. 
‘Guida sicura 
uguale ritor-
no a casa con 
il sorriso’ è la 
campagna ini-
ziata lo scorso 
novembre da 
un invito di Abramo Bellani, por-
tavoce dell’Associazione, subito 
raccolto dall’Amministrazione ar-
conatese, che si è mossa celermen-
te per realizzare il progetto. Molti 

giovani del paese hanno collabo-
rato, prodigandosi nella realizza-
zione e nella distribuzione dei nu-
merosi volantini e delle locandine 
che sono state affisse nelle scuole e 
sulle vetrine degli esercizi pubbli-

ci. L’obiettivo 
di tutta questa 
mobilitazione 
è quello di 
andare a toc-
care la men-
talità di chi 
si mette alla 
guida, miglio-
randola. Si 
vuole respon-
sabilizzare le 
persone che 

si siedono al volante (in modo par-
ticolare i giovani), insistendo sul 
fatto che chi guida con leggerezza 
è un pericolo non solo per se stes-
so, ma anche per gli altri.  

                                Incidenti rilevati:                    123.023   
Con esito mortale:                                           2.679
Persone decedute:                                            2.981
Con lesioni:                                                   58.228
Persone ferite:                                               88.617
Con danni a cose:                                           62.116

                     Attività ‘Stragi del sabato sera’
Conducenti controllati:                                  287.421
Conducenti positivi all’alcool:                          26.815
Conducenti uomini controllati:                       221.696
(di cui positivi):                                             24.363
Conducenti donne controllate:                         65.725
(di cui positive):                                              2.452

                           Servizi ed attività di controllo
Persone controllate (etilometro/precursori):   1.393.467
Guida in stato di ebbrezza:                              47.465
Guida sotto effetto droga:                                 4.564
Totale sequestri art. 186 ai fini confisca:*           3.850
Totale sequestri art. 187 ai fini confisca:*              484
(*Dall’introduzione normativa - fine maggio 2008)

Qui di seguito riportiamo di dati, relativi al 2008, per quanto 
riguarda l’attività di controllo e prevenzione svolta dalla Polizia 
Stradale e dall’Arma dei Carabinieri. Riportiamo anche i numeri 
relativi agli incidenti stradali. 
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Si riaprono i cantieri a scuola

N  
elle prossime settimane 
dovrebbero ripartire i 
lavori alle scuole di via 
Giolitti a Castano Pri-
mo. A confermarcelo è 
il Sindaco Dario Callo-

ni. “Nei prossimi giorni - afferma 

- saranno riaperti i cantieri bloc-
cati alle scuole di via Giolitti. Tra 
le opere in progetto, da realizzare 
rimane circa un 30%. Si tratta del 
completamento del tunnel che col-
lega l’istituto con la palestra, il re-
fettorio e l’ingresso, dell’aula ma-

gna con 150 posti a sedere, mentre 
all’esterno sorgeranno un campo 
da pallavolo e pallacanestro. Per 
quanto riguarda, invece, l’area al 
di fuori della recinzione, ci sarà 
un piazzale rialzato e protetto, per 
una questione di sicurezza, e saran-

no risistemati i parcheggi e, nelle 
intenzioni dell’Amministrazione 
Comunale, c’è la realizzazione di 
un nuovo parcheggio nel campo di 
fronte alla scuola Materna, così da 
potere chiudere la strada durante 
l’entrata e l’uscita degli studenti”.  

Il Gruppo Scout alla giornata in ricordo del suo fondatore
Il prossimo 1 marzo il Gruppo Scout Agesci Castano Primo e Turbigo organizza 
il BP Day (tradizionale giornata in ricordo del fondatore dello scoutismo). 
L’iniziativa, che si svolgerà presso l’Oratorio castanese, è rivolta a tutti, alle 
famiglie ed in particolar modo a bambini e ragazzi dai 5 ai 20 anni. Alle 10 è 
prevista l’issabandiera in piazza e l’apertura della mostra sul sagrato della Chiesa 
Parrocchiale di San Zenone. Alle 11.30 S. Messa, animata, per l’occasione, 
dal Gruppo Scout, mentre alle 14.30 spazio ai giochi per grandi e piccoli. La 
conclusione della manifestazione è prevista attorno alle 17.30.  

U  
n corso base di apnea 
con Gianluca Genoni. 
Questa l’interessante 
iniziativa organizzata da 
Acqua1Village, in col-
laborazione con Luca 

Fusetti, presso la piscina castanese. 
Il primo dei sei incontri (6 ore di 
teoria e 6 di pratica, dalle 20 alle 
22) sarà per il prossimo lunedì 9 
marzo, al costo di 250 euro, che 
comprende materiale didattico con 
gli argomenti trattati ed attestato 
di partecipazione. Come recita il 
volantino informativo ‘Attraver-
so l’apprendimento di tecniche di 
respirazione e rilassamento, e con 
l’utilizzo di attrezzature di base, un 
cammino per guardarsi dentro alla 

ricerca del benessere che l’apnea 
infonde. Per scoprire, in perfetta 
armonia con il mondo sommerso, 
le meraviglie che nasconde dipin-
te da fantastici colori e giochi di 
luce’. Nel corso dell’iniziativa sa-
ranno inoltre affrontate tecniche di 
respirazione, rilassamento, com-
pensazione e di capovolta, allena-
mento per migliorare le prestazioni 
e prima delle immersioni, sicurez-
za in acqua, miglioramento apnea 
statica e percorsi in vasca. Per chi 
fosse interessato, infine, potrà esse-
re rilasciato al costo aggiuntivo di 
25 euro, un brevetto ufficiale della 
P.S.S. (Professional Scuba Scho-
ols), una delle migliori didattiche a 
livello mondiale. 

Corso base di apnea in piscina

G  
ianluca Genoni è nato 
a Galliate il 5 luglio 
1968 ed è residente a 
Busto Arsizio. La sua 
c a r -
r i e r a 

come sportivo ha 
inizio a 5 anni con 
l’iscrizione ai pri-
mi corsi di nuoto 
in piscina e le pri-
me competizioni 
agonistiche. Nel 
1987 ha ottenu-
to un 5° posto ai 
Campionati Ita-
liani di nuoto nel-
la specialità 200 
rana, per poi, con 
l’inizio dell’Uni-
versità, decidere di abbandonare 
la carriera agonistica del nuoto per 
dedicarsi all’insegnamento. E’ in 
questi anni che Gianluca Genoni 
ha scoperto la passione per l’apnea, 
grazie anche al coinvolgimento di 
un gruppo di amici colleghi che 
frequentavano il centro natatorio. 

Ma il periodo, forse, decisivo per 
quella che lui stesso definisce una 
vera e propria svolta è stato il ser-
vizio militare a La Spezia, in Ma-

rina. Il primo re-
cord è arrivato il 
17 agosto 1996 a 
Siracusa (con una 
discesa a - 106 
metri), patria dei 
record di apnea di 
Enzo Maiorca. A 
questi hanno fatto 
seguito altri im-
portanti miglio-
ramenti (8 volte 
in 8 anni). Vanta 
anche una vittoria 
di un Campionato 
Mondiale a squa-

dre di apnea, nel 1998, una serie 
di esperimenti medico - scientifici 
legati proprio all’apnea con l’Uni-
versità di Varese ed il CNR, l’aver 
partecipato, nel 2005, alla Marato-
na di New York e di Milano ed es-
sere stato conduttore nel program-
ma ‘Vivere il mare’ su Rai Due.  

  Genoni, primatista mondiale
   di apnea profonda e statica

I cantieri alle scuole di via Giolitti
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Da Bernate Ticino:
Lega Nord al lavoro 

L  
a Lega Nord di Bernate 
Ticino, rinnovata nel suo 
direttivo, torna a far par-
lare di sé. Sarà, infatti, 
distribuito in questi gior-
ni un questionario per 

raccogliere le istanze dei cittadini 
in vista delle prossime elezioni am-
ministrative. “Da anni come Lega 
Nord utilizziamo questi strumenti 
per colloquiare con la gente - spie-
ga Edoardo Rodella, responsabile 
del gruppo di Bernate Ticino - 
chiediamo, per questo, ai cittadini 
di rispondere numerosi ai quesiti 
proposti proprio per fornirci sug-

gerimenti significativi e che po-
tranno essere utili per la stesura del 
programma che è già in cantiere”. 
Il questionario, in forma anonima, 
potrà essere riconsegnato ai gazebo 
che la sezione organizzerà oggi po-
meriggio, sabato 14 febbraio, dalle 
14 alle 18 in via Vittorio Emanuele 
a Bernate Ticino e domani, dome-
nica 15, dalle 9 alle 12 in via IV 
Novembre, nei pressi della Chiesa 
Parrocchiale della frazione di Ca-
sate, oppure tutti i giovedì dalle 21 
presso la sede della Lega Nord - 
Lega Lombarda in via Roma, 2, a 
Bernate Ticino. 

M  
olti cittadini lo cono-
scono solo con il suo 
nome d’arte, Nonno 
Berto; ma chi è, in 
realtà, Umberto Ca-
vallin? Umberto na-

sce a Milano nel 1932. In giovane 
età perde il padre e viene mandato 
a studiare nell’istituto dei Martinitt 
fino al termine della Grande Guer-
ra. Il piccolo Umberto non eccelle-
va negli studi, ma aveva una grande 
passione per la lettura e la lettera-
tura. Durante gli anni più duri della 
guerra, la sua famiglia perde tutto, 
così, terminata la scuola, è costret-
to ad andare a lavorare. Ormai ado-
lescente, riesce a coltivare i propri 
interessi per la poesia e il teatro, 
grazie agli amici,  con cui forma 
un piccolo circolo culturale; trami-
te uno di loro gli viene data anche 
la possibilità di fare il servitore di 
scena ed entrare nei teatri più im-
portanti di Milano. In questi anni 
assiste da dietro le quinte a spetta-

coli di alcuni dei ‘mostri sacri’ del-
la scena italiana, come Gino Cervi 
o Vittorio Gassman, da cui cerca 
di apprendere il più possibile. Ne-
gli anni ‘60 passa dall’altra parte 
della barricata, riuscendo a fonda-
re una piccola compagnia teatrale 
(La compagnia durerà fino ai primi 
anni ‘90). Nel 1970, quasi per caso, 
Umberto conosce, tramite il suo la-
voro di autotrasportatore, Alberto 
Veronesi, un autore di testi e ver-
si scritti rigorosamente in dialetto 

Berto, un nonno molto speciale
di Luca Zoia

milanese (per lui questa figura sarà 
molto importante nel corso degli 
anni, tanto che ancora oggi usa il 
termine ‘Maestro’ quando ne par-
la). Da Veronesi eredita la passione 
per la poesia, quella scritta in “mi-
lanese dotto”, e prova a formulare 
i suoi primi versetti che lo portano, 
nel 2003, a realizzare un progetto 
alternativo a cui collabora attiva-
mente: la creazione di un mensile 
chiamato ‘El Milanes’, scritto com-
pletamente in dialetto milanese; la 

rivista ha una vita di tre anni, poi il 
progetto fallisce perchè “I milanesi 
non sanno più leggere ne parlare il 
milanese”. Nel 2008 esce la quarta 
antologia di versi intitolata ‘Poesie 
in Milanes’: testi scritti comple-
tamente in dialetto, composti dal 
1988 fino al recente presente. Nel 
2000 Nonno Berto si trasferisce a 
Mesero e da quel momento inizia 
a utilizzare lo pseudonimo ispirato 
dalle due nipotine. Fin dal suo ar-
rivo si dimostra una persona molto 
volenterosa, si butta nel sociale e 
partecipa attivamente alla vita del 
paese. Nel corso degli anni presenta 
4 spettacoli. A ottobre dello scorso 
anno ha guidato un laboratorio in-
terattivo per i bambini delle scuole 
Elementari chiamato ‘Nonno Berto 
e le sue storie’. Nel 2005 ha avuto 
un ruolo fondamentale nella realiz-
zazione del gruppo ‘Angeli della 
strada’, del quale tuttora fa parte, 
con il compito di facilitare l’entra-
ta e l’uscita da scuola da parte di 
mamme e bambini durante l’attra-
versamento pedonale. Nel 2006 è 
stato premiato con la consegna di 
un ‘Bernardino d’Oro’.

Uno scorcio di Bernate Ticino

Nonno Berto con i colleghi ‘Angeli della strada’
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I  
ragazzi di oggi sono conti-
nuamente collegati alla mo-
derna tecnologia e la loro 
vita gravita sempre più spes-
so tra internet, videogio-
chi, tv, cellulari all’ultima 

moda, allontanandoli dalla sempli-
cità e dalla concretezza della vita. 
“Bisogna far capire ai genitori che 
è importante ‘scollegare’ i ragazzi 
dai computer e spingerli verso un 
mondo sano e formativo - sostiene 
Chiodini Piero Damiano, respon-
sabile dell’Alpinismo Giovanile - 
anche se riconosco sia un’ impresa 
ardua. L’alpinismo giovanile è una 
risposta concreta e positiva poiché 
forma i ragazzi attraverso l’alle-
namento fisico e mentale uniti al 

divertimento. Questo sport opera 
in un ambiente sano, sia dal punto 
di vista fisico 
sia morale, 
ed il proble-
ma fonda-
mentale è far 
capire ai ge-
nitori che se 
i ragazzi fan-
no fatica per 
arrivare alla 
meta, devo-
no in questo 
modo mi-
surarsi con 
se stessi per 
vincere le 
paure e, stan-
do in gruppo, 
imparano il rispetto e determinate 
regole di vita. Insegnare tutto ciò 

di Ernestina Ficarra

Al via nuove modalità per la raccolta della carta e della plastica 
Ogni cittadino italiano produce quotidianamente circa 1,5 kg. di rifiuti tra cui carta, 
vetro, alluminio, organici, plastica e legno. Tale quantità, moltiplicata per la popolazione 
italiana (60 milioni circa), dà un’ idea del perché i rifiuti sono un problema. In un’era 
dell’ ‘usa e getta’ come la nostra è stato indispensabile, quindi, affiancare alle discariche 
controllate, nuove tecniche di smaltimento come il riciclaggio, la termovalorizzazione 
ed il compostaggio della frazione organica che garantiscono numerosi risvolti positivi 
sia a livello economico che ecologico. Per questi motivi saranno avviate sul territorio di 
Inveruno e della frazione di Furato nuove modalità di raccolta di carta e plastica che 
dovranno essere separate e smaltite con due sistemi diversi: i sacchi gialli trasparenti 
saranno unicamente utilizzati per plastica e tetrapak mentre la carta e il cartone dovranno 
essere legati in pacchi o messi in scatoloni o borse di carta e posizionati all’esterno 
dell’abitazione. “Da giovedì 5 marzo - ci comunica il responsabile servizio ecologia - verrà 
modificata la struttura della raccolta differenziata e il sacco multi materiale sarà sostituito 
dalla separazione della carta e tetrapak dalla plastica. Vetro, lattine, umido, plastica, carta 
e cartone saranno sempre raccolti porta a porta e la piattaforma ecologica di via Fattori 
continuerà ad accogliere cassette di plastica, componenti elettronici, neon, oli minerali e 
vegetali, pile, metalli, legno; da martedì 10 febbraio ad Inveruno inizierà la distribuzione 
dei sacchi gialli e proseguirà per tre settimane mentre a Furato comincerà il 26 febbraio”.

Piste ciclopedonali
La realizzazione del 
completamento della pista 
ciclopedonale nel tratto 
compreso tra il piazzale 
antistante il cimitero e 
l’incrocio con via Cimabue è 
stata recentemente inserita 
nel programma triennale 
delle opere pubbliche 
2009/2011. E’ prevista 
anche la realizzazione di un 
collegamento ciclopedonale 
da via Cavour e via 
Petrarca e sarà una via di 
comunicazione utilissima ed 
importante visto che il tratto 
vuole altresì essere un modo 
diverso e sicuro per spostarsi 
a piedi e in bicicletta, 
assicurando praticità e 
comodità alla popolazione. 
Opere che saranno realizzate 
per garantire maggiore 
sicurezza. 

Alpinismo: occasione di crescita
non è facile specialmente se la 
parola fatica non rientra nel voca-

bolario dei 
genitori! Il 
nostro me-
todo di inse-
gnamento si 
basa sul gio-
co (imparan-
do giocando 
- imparando 
facendo) e 
in sostanza 
noi siamo 
gli strumen-
ti mentre il 
bambino è 
il protago-
nista. I no-
stri obiettivi 

sono: dare una cultura generale 
della montagna (lettura del paesag-

gio - morfologia delle rocce, flora, 
fauna, ambiente innevato) e fornire 
una capacità tecnica per poter af-
frontare la montagna in sicurezza 
come realizzare nodi, arrampicarsi, 
muoversi sul ghiaccio, orientarsi 
con bussola e carta topografica e la 
pratica della speleologia in grotta. 
L’alpinismo giovanile nasce per ac-
compagnare i giovani dagli 8 ai 17 
anni in montagna e accompagnare 
diventa inevitabilmente educare”. 
Il programma delle attività 2009 è 
molto ricco di iniziative: gita in Li-
guria, giochi di arrampicata al Mot-
tarone, escursione in Valle d’Aosta 
e molto altro. Per maggiori infor-
mazione chiamare i numeri di tele-
fono 02/97289113 o 334/7833983 
o ancora inviare una mail agli in-
dirizzi piero.damiano.c@alice.it – 
cainveruno@tiscali.it
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Compostaggio e orti urbani

U  
n modo per riscoprire la 
natura, ma anche per im-
parare a gustare i sapori 
veri e salutari dell’agri-
coltura. “Buona parte 
dei nostri rifiuti casa-

linghi sono scarti di cucina.Questi 
nostri scarti sono una componente  
importante dei nostri rifiuti. Se ad 
essi sommiamo anche gli scarti 
verdi raggiungiamo quote di oltre 
il 35% Anziché rifiuti potrebbero 
invece essere una risorsa impor-
tante da utilizzare direttamente in 
un piccolo orto o giardino e ge-
nerare un risparmio alle famiglie 
come avviene in diversi comuni 
a noi vicini. Come? Attraverso il 
compostaggio domestico. Cosa 
è?  E’semplicemente la trasforma-
zione in fertile humus dei nostri 
scarti verdi o di cucina.  Come lo 
si produce? Ci sono diversi modi, 
adatti sia a chi ha un piccolo giar-
dino, sia a chi dispone di un cortile, 
o anche solo di un balcone. Come 
produrre il compost e come con-
durre un piccolo orto sarà il tema 
di alcuni incontri che stiamo orga-
nizzando. Crediamo sia un modo 

intelligente per diminuire i nostri 
rifiuti, per risparmiare sulla tassa, 
ed infine  ci piace l’idea che anche 
a Cuggiono ci possano essere  orti 
collettivi affinchè i cittadini che lo 
vogliono possano produrre le pro-
prie verdure. Gli incontri comin-
ceranno la prossima settimana.  Se 
sei interessato contattaci al gazebo 
che troverai in piazza S. Giorgio 
domenica 15 oppure telefona allo 
02.974075 (Merceria Carmen) o 

allo 02.97263221(Ufficio Servizi 
alla Persona) o manda una mail 
a info@ecoistitutoticino.org”. A 
promuovere l’iniziativa diverse 
associazioni locali: Forum Risorse 
e territorio, Ecoistituto della Valle 
del Ticino, GAS, Centro Sociale, 
WWF,  Gruppo Micologico, Asso-
ciazione per la provincia del Ticino, 
EquiLIBRI,  Associazione Parco 
Villa Annoni, Coldiretti Cuggiono 
e Assessorato all’ecologia .

Ruolo della Lega Nord
dentro o fuori?
L’ennesima ‘crisi’ politica 
sembra si stia consumando 
all’interno dell’Amministra-
zione cuggionese. Già da 
diverso tempo si parlava 
di malumori da parte degli 
esponenti della Lega Nord 
locale. Ora, dopo un incontro 
coi rappresentanti provinciali, 
di Forza Italia e Lega Nord, 
sembra essere vicini a una 
soluzione definitiva. Rispetto 
alcuni punti richiesti dal 
Sindaco Giuseppe Locati per 
il mantenimento dell’allenza, 
i rappresentanti del 
‘Carroccio’ hanno espresso 
alcune osservazioni su due 
tematiche a loro care: il 
rifacimento di piazza della 
Vittoria e sull’utilizzo delle 
risorse derivanti dalle multe 
della Polizia locale. “Le 
richieste sono ora chiare - ci 
viene riferito dalla Lega Nord 
- se il Sindaco e gli esponenti 
della maggioranza concordano 
andremo avanti a lavorare 
insieme, se no ritireremo 
le deleghe (di Stefano 
Zanzottera e Gianfranco 
Ronchi) e passare quindi tra 
le opposizioni”.

Nonni e nipoti curano l’orto
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La ‘palestra’ è ora in Villa Annoni

D 
allo scorso gennaio, 
il corso di ginnastica 
artistica a Cuggiono, 
patrocinato dal Comu-
ne e gestito dalla Poli-
sportiva Ticino Sport, 

si tiene in un locale di recente ri-
strutturazione in Villa Annoni che 
alcuni genitori ritengono inadatto 
a tale attività sportiva. Prima ve-
niva utilizzata la ‘palestrina’ delle 
scuole medie, che è attualmente 
sottoposta a interventi di rifaci-
mento. Dal punto di vista di Ga-
briella Zanmarchi, responsabile del 
corso, tuttavia, la situazione non è 
così negativa: “Non si poteva fare 
diversamente. La ristrutturazione 
della palestra sta creando disagi a 
tutti, anche agli alunni delle scuole 
medie… ci siamo dovuti adattare”.
Cosa pensa dello scontento dei ge-
nitori? “Lo spostamento improv-
viso all’inizio ha scontentato tutti, 
soprattutto perché è arrivato a metà 
dell’anno di lezioni. Secondo me, 
comunque, sono molti di più i ge-

nitori contenti: questo nuovo locale 
è un ambiente ben riscaldato, che 
dispone di servizi igienici nuovi e 
di un vasto parcheggio esterno”. 
Non ci sono quindi difficoltà og-
gettive nello svolgimento dell’at-
tività? “Sicuramente non è il mas-
simo: il pavimento è in piastrelle. 
Anche la ‘palestrina’ però non era 
adatta: non era ben studiata, con 
gradini che creavano problemi ed 
era molto molto fredda”. Gabriel-
la ci spiega però che il Comune si 

sta dando da fare per agevolare il 
più possibile il gruppo della gin-
nastica artistica, che comprende 
bambine molto piccole, dalla scuo-
la materna alla quinta elementare: 
“L’assessore allo Sport Antonio 
Albrizio sta provando a farci assi-
curare l’uso della palestra comuna-
le almeno in vista del saggio di fine 
anno”. Parlando direttamente con i 
genitori, comunque, emerge la co-
mune opinione che qualche pecca 
c’è: “Il problema del pavimento 

di Alessandra Caccia

“La palestra comunale non ha orari a 
disposizione. Ora chiedo pazienza e 

sacrifici, ma per il futuro è un motivo in 
più per voler la nuova struttura sportiva”

ss

non adatto è evidente. Ma la cosa 
che più mi dà fastidio è che non è 
sicuro che le bambine rimangano 
qui a fare lezione fino a giugno: il 
locale potrebbe servire per le feste 
del paese e non è detto che possa 
rimanere anche a disposizione del 
corso” dice una mamma. Un papà 
evidenzia che la struttura non è 
equiparabile a una palestra: “Gli 
spogliatoi sono freddi e poi le am-
pie finestre rendono lo spazio lu-
minoso, è vero, ma tolgono anche 
la necessaria privacy: chiunque 
passando può vedere le bambine 
addirittura cambiarsi!” racconta. 
Ulteriori informazioni ci vengono 
fornite dall’Assessore allo Sport 
Antonio Albrizio: “La palestra co-
munale è da tempo sempre piena 
per le varie attività - ci dice - si era 
pensato anche al salone Fossati di 
Palazzo Kuster, ma i nuovi spazi 
di Villa Annoni erano sicuramente 
più funzionali. Le attività pericolo-
se ovviamente non vengono fatte 
fare, ma diversi corsi sono ora in 
svolgimento: da GAG con la Ga-
mes ad ‘Aria Sottile’, dalla ginna-
stica alla difesa personale”.

  La ‘palestra’ in Villa Annoni

Atti vandalici lungo il Ticino

Sulla riva del Ticino, nel territorio cuggionese, gli Amministratori 
del Parco, tanti anni or 
sono, avevano posizionato 
sotto un platano due tavoli 
e quattro panchine di legno, 
erano bellissimi e il posto 
era diventato il punto di 
riferimento e ritrovo per amici 
di tutti i paesi vicini. 
Si facevano nuove amicizie, si 
giocava a carte, si discuteva 
di tante cose, si guardava scorrere l’acqua del fiume e si tornava a 
casa alla sera, dopo aver passato diverse ore in compagnia. 
Tavoli e panche, che avevano resistito alle piene del fiume: hanno 
ceduto invece alla furia dei nuovi barbari, che nel settembre 2008 
hanno demolito tutto. 
Ci mancano parecchio, speriamo tanto e saremo grati agli Ammi-
nistratori del Parco se vorranno e avranno i mezzi per ripristinare 
tutto come prima. Auguriamo anche ai nuovi barbari di trovare 
qualcosa di meglio da fare. 

Amici ‘Club del Platano’

Il saluto a una collega

I dipendenti  dell’Ospedale di Cuggiono  salutano Anna  Zanoni
per tutti valeva il detto 
“chiedi alla Zanoni….” Avevi 
un dubbio in materia di 
permessi, aspettative, congedi 
ore o ferie, Lei aveva sempre 
una risposta precisa.
Nessuno è mai uscito dal 
suo ufficio insoddisfatto, Lei 
era L’ufficio personale di 
Cuggiono. E’ sempre stata il 
tramite con Legnano sin dall’accorpamento degli uffici, gli altri si 
sono trasferiti ma lei è rimasta con noi in questi anni di grandi 
cambiamenti, il nostro punto di riferimento sulle tematiche dei 
diritti e dei doveri contrattuali.
E’ andata in pensione, abbiamo avuto il privilegio di lavorare con 
lei dal 1970 e adesso ci sentiamo un po’ più soli..
Cara Anna tutto il personale dell’Ospedale di Cuggiono ti augura 
giorni felici e sereni accompagnata da tutto il nostro affetto e 
riconoscimento.
Grazie...

I dipendenti dell’Ospedale di Cuggiono

L’orto di Angelo Beretta 
Sarà il clima o la particolare cura che 
vi dedica, ma dallo scorso anno l’orto 
di Angelo Beretta è davvero da record: 
zucchine e patate di dimensioni notevoli 
hanno infatti caratterizzato la propria 
piccola ‘piantagione’. Ed ora, attendiamo 
il raccolto della prossima estate.

Giovani all’Adorazione decanale a Castelletto
Una cinquantina di ragazzi e ragazze, dai 
18 anni in su, si sono ritrovati la sera 
di giovedì 12 febbraio alla casa decanale 
‘La Scala di Giacobbe’ di Castelletto. Don 
Mauro Belloni ha fornito testi e momenti 
di riflessione personale per pregare e 
porsi interrogativi.
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Danza e seduzione si uniscono per regalare emozioni. Domenica tra balli e poesie, suoni e tanti colori
Danza e seduzione l’hanno fatta da padrone domenica scorsa presso la Sala Civica di piazza della 
Filanda a Buscate. Il Circolo Culturale ‘Il Gelso’ ha, infatti, organizzato un pomeriggio diverso 
dove parole, suoni e colori si sono ben miscelati per dare vita a un’atmosfera calda e sensuale, che 
richiamasse l’arte sopraffina della seduzione. “È un’idea a cui tenevamo molto, accompagnare alla 
lettura di alcune tra le più note poesie sul fine gioco della seduzione, scritte da autori del calibro di 
Shelley, Shakespeare o Prevert – spiega Massimiliano Rossetti, presidente de ‘Il Gelso’ – dei giri di 
bachata, salsa e tango, il ballo più sensuale che c’è”. La manifestazione, patrocinata dal Comune, 
ha visto la partecipazione della scuola di danza ‘Only dance Club’ di Arconate. “Abbiamo voluto 
sperimentare questo connubio tra musica e poesia – prosegue Rossetti – perché per noi la cultura 
si manifesta anche in questo modo. Devo dire che siamo abbastanza contenti di come si è svolta 
la manifestazione”. Alla fine, la platea è stata coinvolta sulla pista per scatenarsi a ritmo dei balli 
classici e latino-americani, come conclusione di un bel pomeriggio all’insegna della seduzione.

N  
iente settimana bian-
ca per 30 ragazzi della 
scuola Primaria di Ar-
conate. La notizia ha la-
sciato senza parole non 
solo gli stessi alunni, ma 

anche i genitori ed il Senatore Ma-
rio Mantovani che ha voluto espri-
mere tutto il suo rammarico. “Una 
grande esperienza di arricchimento 
personale e di socializzazione che 
aveva incontrato il favore di tante 
famiglie arconatesi”. Salta, così, 
la vacanza sulla neve nonostante 

avessero dato la loro adesione 18 
bambini su 20 in una classe, 12 
su 20 di un’altra e 4 di una terza 
sezione. Il motivo di questa rinun-
cia? Tutta colpa del regolamento 
scolastico che prevede di mettere 
in campo l’iniziativa se vi è l’ade-
sione del 75% degli alunni delle 
tre classi. “Basterebbe - continua 
il Senatore Mantovani - il 50 più 1 
come avviene in ogni democrazia. 
Spiace prendere atto che sia stata 
negata l’autorizzazione ad organiz-
zare un’iniziativa di rilievo che ha 

E’ saltata la vacanza sulla neve
permesso a molti ragazzi di Arco-
nate di praticare lo sci, disciplina 
di alto livello, che è una delle atti-
vità sportive più sane. Per i nostri 
giovani, la settimana bianca ha 
rappresentato, gli anni scorsi, una 
significativa opportunità per fare 
movimento. Non solo. Ha consen-
tito loro di crescere, separandosi 
per qualche giorno dalle famiglie 
e misurandosi con il proprio livel-
lo di autonomia. Mi auguro che il 
Presidente del Consiglio d’Istitu-
to ed il Dirigente Scolastico av-

vertano la necessità di modificare 
questo regolamento non rispettoso 
della democrazia e della libertà di 
ogni bambino e di ogni genitore”. 
La settimana bianca, iniziativa pre-
vista dall’Amministrazione Comu-
nale tra le attività del 2008/2009, 
lo scorso anno era riuscita a coin-
volgere gli studenti della scuola 
Primaria insieme agli amici belgi 
di Lennik, tra le montagne di Ma-
desimo, creando un momento di 
coinvolgimento e di amicizia per 
tutti, giovani ed adulti. 

Il corso di giardinaggio in biblioteca a Dairago
Per tutti gli amanti della natura e per coloro che hanno ‘il pollice 
verde’ c’è un appuntamento da non perdere. L’Assessorato alla 
Cultura sta, infatti, organizzando un corso di giardinaggio, presso la 
biblioteca, a cura dell’Associazione Orticola Varesina. Ecco le date: 
giovedì 26 febbraio e 5 marzo giardinaggio, 
tappeti erbosi, piante autoctone, potature 
cespugli, fiori e siepi, giovedì 12 e 19 marzo 
orticoltura, impostazione dell’orto, tipi di 
colture idonee alla nostra zona, concimazione e 
trattamenti. La quota di iscrizione è di 20 euro.

‘Le Classiche’ ora hanno un sito

U  
n sito Internet nuovo di 
zecca è la novità che ri-
guarda da vicino l’Auto 
Club ‘Le Classiche’ di 
Buscate. Fondata nel 
2005, quest’Associa-

zione, il cui direttivo è composto 
da Filippo Ielpo, presidente, Va-
lerio Colombo, vice-presidente e 
Alessandro Sarcone, segretario, 
si occupa prevalentemente di pro-
muovere l’interesse per la storia 
dell’automobile e riunire in sodali-
zio i possessori e gli amatori di au-
toveicoli storici. Obiettivo centra-
to, poiché in questi 5 anni, grazie 
alla passione e alla tenacia dei tre 
fondatori, sono state organizzate 
decine di manifestazioni, tra raduni 
e mostre, di cui alcune particolar-

mente ben riuscite, come il raduno 
‘Le classiche al castello’ svoltosi 
a Galliate il luglio scorso. “Dallo 
scorso ottobre abbiamo deciso di 
creare un sito, dove verranno inse-
rite, oltre a fotografie, anche infor-
mazioni utili a tutti gli appassionati 
per poter essere aggiornati sulle 
nostre iniziative –racconta il presi-

dente – Lo riteniamo uno strumen-
to necessario per poter tenerci in 
contatto con tutti coloro che hanno 
questa passione, per sponsorizzare 
le nostre iniziative e per poter au-
mentare anche il numero dei nostri 
iscritti”. Sul sito, il cui indirizzo è 
www.leclassiche-autoclub.it, sarà 
possibile inoltre visitare una ses-

sione dedicata interamente alla 
rassegna stampa e pubblicare degli 
annunci riguardanti la compraven-
dita di ricambi per auto, dando vita 
ad una specie di mercatino online. 
“Il sito per ora è ancora in fase di 
allestimento, queste sono solo al-
cune delle idee che cercheremo di 
attuare nei prossimi mesi per ren-
dere il sito sempre più completo ed 
aggiornato – prosegue Filippo – A 
tal proposito vorremmo ringraziare 
il nostro webmaster, nonché amico 
Marco, che ci ha aiutato ad impo-
starlo e che ci darà una mano ad 
aggiornarlo”. Per tutti coloro che 
vogliono condividere questa pas-
sione o entrare a far parte dell’Au-
to Club, è possibile contattare i 
responsabili alla mail info@leclas-
siche-autoclub.it oppure andando 
in sede, vicolo Bonghi, ogni primo 
e terzo giovedì del mese. 

di Francesca Favotto
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S  
i è tornati a parlare delle 
tariffazioni per quanto ri-
guarda il servizio mensa 
e trasporto scuolabus. E, 
da quanto ci è stato spie-
gato,  la vicenda è arriva-

ta ad una conclusione. “Abbiamo 
raggiunto con l’Amministrazione 
Comunale - dicono i rappresen-
tanti dei genitori - una tariffa unica 
di 4,20 euro per il servizio mensa, 
con un bonus famiglia di agevola-
zione per il secondo, terzo figlio 
e per quelle famiglie in difficoltà. 
Nel mese di gennaio e febbraio, 
e molto probabilmente anche a 
marzo, i genitori continueranno a 
pagare 5,15 euro, poi verrà effet-
tuato un conguaglio per portare la 
tariffazione ai 4,20 euro. Bisogna 
attendere, infatti, i tempi tecnici 
necessari per rivedere il tutto e per 
organizzarsi nuovamente”. Da par-
te dei rappresentanti e degli stessi 
genitori c’è soddisfazione per que-

sto importante traguardo raggiunto, 
anche tenendo in considerazione la 
disponibilità al dialogo dimostrata 
dal Sindaco Laura Mira Bonomi, 
e dall’intera Amministrazione, per 
affrontare e cercare di trovare una 
possibile soluzione al problema. 
Per quanto riguarda il trasporto 
scuolabus, i rappresentanti fanno 
sapere di avere chiesto al Primo 
Cittadino, esponendo le richieste di 
alcuni genitori, fatte durante l’in-
contro avuto lo scorso 5 febbraio, 
se non ci fosse stata la possibilità 
di rateizzare i costi con, anche in 
questo caso, benefici per il secon-
do, terzo figlio e per le famiglie in 
difficoltà. “Anche in questo caso 
da parte del Sindaco - continuano 
- c’è stata disponibilità al dialogo 
e ad affrontare la situazione. Il Pri-
mo Cittadino ci ha spiegato che ne 
parlerà con le persone di dovere ed 
i tecnici per vedere quello che si 
potrà fare”.   

di Luca Bottini

Tornano le risate coi comici di Palcoscemico ‘09
Sabato 21 febbraio, alle 20.45, presso l’Auditorium Comunale 
di Via Trieste, ritorna ‘Palcoscemico’. La Compagnia Teatrale 
‘Storie Infinite’, anche per quest’anno, si è attivata per proporre 
al pubblico uno spettacolo coinvolgente, dal titolo ‘Palcoscemico 
2009: Missione….Possibile’. Il gruppo si è avvalso anche della 
collaborazione di ‘Attitude’, la scuola di danza di Malvaglio 
diretta da Barbara Piloni, che ha realizzato le coreografie. Diretta 
da Daniela Pastori, regista ufficiale da sempre della compagnia, 
la manifestazione è patrocinata dal Comune, in collaborazione 
con la Pro Loco.

Tariffazione unica
al servizio mensa

P  
arte  la 21° edizione 
della stagione con-
certistica organizza-
ta dall’Associazione 
Amici della Musica 
di Turbigo, che sarà 

sostenuta in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura del Co-
mune di Turbigo. Sono quattro gli 
appuntamenti su 
cui la stagione an-
drà sviluppandosi 
dal 21 febbraio 
al 18 aprile. Tre 
saranno invece le 
‘location’ in cui 
gli eventi ver-
ranno realizza-
ti: l’Auditorium 
Comunale di via 
Trieste, il Teatro 
Nuovo ‘Iris’, in 
via Roma, ed il 
Salone del Parco del Ticino (Cen-
tralina Davide Orlandi, Galliate, 
Novara). Sabato 21 febbraio parti-
rà ufficialmente la stagione alle 21, 
presso il Teatro ‘Iris’, con un reci-
tal pianistico eseguito da Alberto 
Lodoletti, che eseguirà un excursus 
musicale da Beethoven a Rachma-
ninov. Domenica 8 marzo , alle 21, 
presso l’Auditorium Comunale, 
sarà la volta dell’ormai tradiziona-

le ‘Concerto delle Donne’, in cui 
l’arte femminile si esprimerà nelle 
diverse forme: poesia, canto, dan-
za e recitazione. Per l’occasione è 
stato indetto un concorso letterario 
dal titolo ‘Una storia di amore’; il 
pubblico femminile interessato (as-
sociato e non) è invitato a presen-
tare, entro il 28 febbraio, un testo 
composto di 100 parole. Una giuria 
valuterà i tre migliori lavori, che 
verranno premiati durante la sera-
ta stessa. Sabato 21 marzo, invece, 
il terzo evento in programma sarà 

titolato ‘Belcan-
to di Primavera’, 
gran galà di lirica 
che avrà luogo 
presso il Salone 
del Parco del Ti-
cino, all’interno 
della Centralina 
Davide Orlandi. 
Lo spettacolo 
sarà patrocinato 
dal Parco del Ti-
cino Piemonte. Il 
quarto e ultimo 

concerto stagionale sarà l’esecu-
zione dell’opera ‘Andrea Chénier’ 
di Umberto Giordano, sabato 18 
aprile, presso l’Auditorium Co-
munale; l’opera tratteggia la figura 
del poeta Andrea Chénier, durante 
il periodo della Rivoluzione Fran-
cese. Per tutte le informazioni pro-
mosse dagli Amici della Musica, 
è possibile contattare il numero 
347/2466918 (Luigi Scotti).

Amici della musica:
riparte la stagione
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D
omenica 8 febbraio le 
parrocchie della Co-
munità Pastorale di 
Santa Maria in Bin-
da, ovvero Nosate, 
Turbigo, Robecchetto 

con Induno e Malvaglio, si sono 
recate in gita a Torgnon, in Valle 

d’Aosta, per una ‘giornata bianca’. 
L’iniziativa ha avuto un discreto 
successo e ha radunato persone di 
ogni età: giovani, ma anche adulti e 
famiglie con bambini. La partenza, 
piuttosto assonnata, è avvenuta alle 
6.30 da Turbigo e Robecchetto e la 
comitiva è arrivata a destinazione 
attorno alle 9. “È stato bello perché 
la giornata è stata particolarmente 
coinvolgente” ci dicono alcuni dei 

Insieme... alla gita sulla neve

ragazzi che hanno partecipato. “Ad 
un prezzo piuttosto modesto si ave-
va la possibilità di sciare, pattinare, 
noleggiare snowboard o scendere 
dal pendio con bob e delle specie di 
gommoni” raccontano. Il piccolo 
paese di Torgnon ha offerto poi di-
verse opportunità anche per i bam-
bini, con piste e percorsi sciistici a 
loro riservati. La giornata si è con-
clusa con la Santa Messa, celebrata 

di Alessandra Caccia nella chiesa del luogo alle 16.30 da 
don Giovanni e vissuta insieme ad 
altre parrocchie, provenienti dalla 
zona di Legnano, anche loro in gita. 
Al termine, si è provveduto a radu-
nare tutti sui pullman per il ritorno. 
I partecipanti stilano un bilancio 
totalmente positivo dell’iniziativa: 
“Ci siamo divertiti tanto! È stata 
un’occasione per passare insieme 
una giornata diversa dal solito”.

Tanti giovani ed adulti alla gita sulla neve
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U  
n’altra rapina all’uffi cio 
postale di Tornavento, 
piccola frazione di Lona-
te Pozzolo. La seconda 
in poche settimane. L’ul-
timo episodio, in ordine 

di tempo, 
è avvenu-
to nella 
matt inata 
di vener-
dì scorso, 
pochi mi-
nuti prima 
dell’orario 
di apertu-
ra al pub-
blico. Un 
malviven-
te, armato 
di pistola, 
ha atteso l’arrivo dell’impiegato 
per poi, sotto la minaccia dell’ar-
ma, farsi portare all’interno dove 
ha prelevato il denaro contante (si 
parla di circa 4 mila euro). Quindi è 

fuggito facendo perdere le proprie 
tracce. Come detto, non è purtrop-
po la prima volta che l’uffi cio po-
stale di Tornavento venga visitato 
dai rapinatori. Solo poche settima-
ne fa, e precisamente il 21 genna-

io scorso, 
i n f a t t i , 
l ’ u f f i c i o 
di piazza 
Parravicino  
era stato 
teatro di un 
altro colpo. 
Su entram-
bi gli episo-
di stanno, 
in questi 
giorni, in-
dagando i 
Carabinieri 

del Comando Compagnia di Busto 
Arsizio e della stazione di Lonate 
Pozzolo. Gli inquirenti vogliono 
capire se tra  i due episodi possano 
esserci dei collegamenti. 

 banner, striscioni su pvc,
 pannelli adesivi, vetrofanie,

 manifesti, volantini, opuscoli,
calendari, biglietti da visita,

distribuzione volantini e in allegato a Logos

e-mail:amministrazione@proeo.itTel./Fax 0297249426via Garibaldi 5 - CUGGIONO (MI)

Rapinano la posta
è la seconda volta I  

n merito ai cosiddetti sema-
fori ‘T - Red’, l’Avvocato 
Sergio Zaro, in qualità di le-
gale di fi ducia del Presidente 
e del Comandante della Po-
lizia locale dell’Unione tra i 

Comuni di Lonate Pozzolo e Ferno 
ci tiene a precisare che: il Presiden-
te ed il Comandante della Polizia 
locale sono assolutamente estranei 
ai presunti fatti illeciti, non avendo 
peraltro gli stessi mai ricevuto al-
cun avviso di garanzia, la società 
fornitrice, già nelle fasi della pro-
cedura di gara, faceva consegna 
al suddetto Ente Territoriale dei 
decreti di omologazione rilasciati 
dal Ministero dei Trasporti, l’ap-
parecchiatura ‘T - Red’, collocata 
nel Comune di Lonate Pozzolo, 
veniva rimossa fi n dal luglio 2008 
per scadenza del contratto annuale 
con la società fornitrice, il sistema 
T - Red non fu mai utilizzato in 
combinazione con altro sistema di 
regolazione del naturale ciclo se-
maforico di rilevamento del traffi co 
o della velocità, a seguito dell’in-
stallazione del T - Red non fu ap-
portata alcuna riduzione del tempo 
originario di accensione della luce 

semaforica gialla, l’accertamento 
delle infrazioni è sempre avvenu-
to solo ed esclusivamente ad opera 
degli agenti preposti a tale servizio 
attraverso la visione dei relativi fo-
togrammi, i verbali delle infrazioni 
venivano redatti dall’agente prepo-
sto, a mezzo di sistema informatico 
(conformemente a quanto previsto 
dall’art. 3 del D.L.vo 1272/93 n.93) 
e successivamente trasmessi, in via 
telematica, alla società incaricata 
della gestione dei servizi pubbli-
ci, per la stampa e la spedizione, 
il Comandante della Polizia locale 
non ha mai percepito, a fronte delle 
entrate derivanti dalle relative san-
zioni pecuniarie, alcuna indennità 
o emolumento, il Presidente ed il 
Comandante si riservano di co-
stituirsi parte civile nei confronti 
dei responsabili dei fatti oggetto 
di indagine da parte della Procura 
della Repubblica di Verona, al fi ne 
di ottenere il risarcimento di tutti i 
danni patrimoniali, nonché morali 
per il grave pregiudizio arreca-
to al prestigio ed alla credibilità 
dell’Ente Territoriale e dell’intero 
reparto della Polizia locale dei due 
Comuni del territorio   

Sui semafori T-Red
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Sabato 14 nelle farmacie la raccolta del farmaco
Sabato 14 febbraio presso la farmacia di Magnago e quella di 
Bienate ci sarà la raccolta del farmaco, organizzata dal Banco 
Farmaceutico. Migliaia di volontari, all’interno delle farmacie 
che aderiscono all’iniziativa, invitano i cittadini ad acquistare un 
farmaco a scelta fra le tipologie indicate dagli enti destinatari. In 
7 anni l’iniziativa ha consentito di raccogliere oltre un milione di 
farmaci per un valore economico totale di circa 7 milioni di euro. 
Gli esercizi aderenti saranno riconoscibili dalla locandina, che 
presenta l’iniziativa, esposta in vetrina. I farmacisti devolvono al 
Banco il guadagno realizzato sui farmaci che verranno donati. Non 
mancate!

Continua il servizio
per il ‘bus navetta’

P  
rosegue con ottimi 
risultati ‘Magnago 
& Bienate...in bus’, 
il servizio trasporto 
gratuito a disposizio-
ne della cittadinanza. 

Se il primo esperimento, lo scor-
so mese di giugno, aveva portato 
grandi vantaggi, la seconda espe-
rienza, dall’11 novembre fino ad 

oggi, ha dato segnali ancor più 
convincenti. Merito della maggior 
durata dell’iniziativa e dell’aver ri-
calibrato parzialmente le corse e gli 
orari, inserendo soste di 3 minuti in 
alcune fermate. In base a tutto ciò 
l’Amministrazione Comunale ha 
deciso, quindi di far proseguire il 
servizio, che fa capo al settore Po-
lizia locale in collaborazione con 
Movibus, fino alla fine di marzo, 
mantenendo invariate le corse, gli 
orari, le fermate ed il giorno.  

di Andrea Scampini

Per FI verso il PdL:
a Binaghi la nomina

I  
l Sindaco di Magnago e 
Bienate Ferruccio Binaghi 
è stato scelto, nei giorni 
scorsi, quale nuovo coor-
dinatore di FI verso il PdL, 
sostituendo così Giuseppe 

Marzullo. “E’ la persona giusta - ha 
commentato il 
Sottosegretario 
alle Infrastrut-
ture con delega 
all’edilizia abi-
tativa e statale, 
Senatore Mario 
Mantovani, an-
che coordinato-
re di FI verso il 
PdL per la pro-
vincia di Milano 
- per poter con-
durre e guidare 
tutta l’attività in 
vista delle prossi-
me elezioni amministrative. Forte 
della sua esperienza, dato che è 
Sindaco dal 2002, rieletto con am-

pio consenso, e di una conoscenza 
capillare della zona Binaghi ha già 
dato avvio, in queste settimane, ai 
dialoghi con Lega Nord, Allean-
za Nazionale e liste civiche che si 
ispirano al centrodestra. E’, quindi, 
già al lavoro per la predisposizio-

ne delle liste su 
cui contiamo 
per la conquista 
dei Comuni”. 
Certamemte un 
incarico impor-
tante che, siamo 
certi, il Primo 
Cittadino ma-
gnaghese porte-
rà a termine con 
grande impegno 
ed attenzione, 
non solo in vista 
delle prossime 

elezioni ammini-
strative, ma per quanto riguarda 
un miglioramento in tutto il nostro 
territorio.  

Viaggio nel mondo del libro per i ‘nostri’ alunni
Un vero e proprio viaggio nel mondo del libro per gli studenti di 
terza, quarta e quinta delle scuole primarie di Magnago e Bienate. 
L’Assessorato alla Cultura, per iniziativa del consigliere delegato 
Renato Peroni, ha organizzato, presso la biblioteca, la mostra/
laboratorio ‘Viaggio del mondo del libro’. Gli studenti che hanno 
preso parte all’iniziativa hanno potuto, quindi, entrare a contatto 
diretto con questo emozionante mondo, conoscendo le varie fasi 
della vita del libro, parlando di forme e formati dei testi, di 
illustrazioni, di stampa, rilegatura, restauro, oltre che dei luoghi 
del libro e della lettura. Un viaggio alla scoperta di un mondo, per 
alcuni aspetti, ancora sconosciuto. 
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I  
naugurazione ‘in grande 
stile’ la scorsa domenica, 
8 febbraio, per il nuovo 
Centro Culturale di Vanza-
ghello, dedicato al com-
pianto Enzo Biagi. Dopo 

l’introduzione musicale del Com-
plesso Bandistico Vanzaghellese 
ed i discorsi del Sindaco Gian Bat-
tista Gualdoni, della figlia di Biagi, 
Carla, e la benedizione del parroco 
don Armando, spazio al tanto atte-
so taglio del nastro di questa strut-
tura destinata a diventare un punto 
di riferimento per la cittadinanza. 
Al primo piano, infatti, un ampio 
quadrilatero accoglie la bibliote-

ca, mentre al piano terra si trovano 
un’ampia galleria vetrata a dispo-
sizione per mostre ed incontri, una 
sala adibita a ludoteca per bambini 
dai 3 mesi in poi, un ufficio dove 
avranno sede i servizi di ‘Infoener-
gia’, della ‘Dorsale Verde’ ed altre 
attività sovracomunali. A comple-
tare l’edificio, completamente ri-
strutturato, il salone per il ‘Centro 
Giovanile Controcorrente, gestito 
in collaborazione con la Coopera-
tiva ‘Albatros’. A fare da sfondo 
alla bellissima giornata, che è pro-
seguita anche nel pomeriggio, una 
mostra fotografica che ha ripercor-
so vari decenni della cittadina.   

Inaugurato il Centro Culturale

N  
ei giorni scorsi alcuni 
cittadini di Vanzaghel-
lo ci hanno segnalato 
la presenza di alcune 
grosse vasche volano 
‘abbandonate’ tra i cam-

pi ed i boschi, alla periferia della 
cittadina del nostro territorio. Così 
abbiamo deciso di andare a control-
lare di persona. Superata la strada 
Statale 341, che collega con Casta-
no Primo e dopo essere scesi lungo 

una piccola stradina sterrata  siamo 
arrivati proprio di fronte a que-
ste vasche volano, nascoste tra le 
sterpaglie ed i rami. “Sono perico-
lose - ci hanno spiegato i cittadini 
- Se qualcuno ci finisce dentro?”. A 
quanto sembra un tempo quei gros-
si vasconi alla periferia di Vanza-
ghello facevano parte del sistema 
fognario. Per avere maggiori det-
tagli e chiarimenti sulla situazione 
abbiamo contattato direttamente 

“Quelle vasche tra i campi...” 

il Sindaco di Vanzaghello, Gian 
Battista Gualdoni. “Come Ammi-
nistrazione - ribadisce - abbiamo 
preso in considerazione la criticità 
di quell’area e ci siamo attivati per 
risolvere la situazione. Lo scorso 
anno è stato realizzato un progetto 
di risistemazione e riqualificazione 
della zona e delle vasche volano, 
tenendo in considerazione anche 
il discorso della fito depurazione. 
Ovviamente la spesa è importan-

te, per questo stiamo valutando la 
possibilità di appoggiarci a finan-
ziamenti esterni. Il progetto, in 
questo momento, è, come si dice, 
in ‘stand by’ in attesa di avere ulte-
riori risposte e di attivarci. Quando 
parliamo di risistemazione inted-
niamo un lavoro completo così da 
mettere in sicurezza l’area e nello 
stesso tempo mettere a posto le va-
sche volano così da evitare pericoli 
a chi attraversa quella zona”. 

Alcuni momenti dell’inaugurazione del Centro Culturale 

Le vasche volano alla periferia di Vanzaghello
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Sabato 14 febbraio
RAI UNO 21:30 Ballando con le stelle - Reality show
RAI DUE 21:05 Cold Case, Delitti irrisolti - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Speciale SuperQuark - Documenti
CANALE 5 21:10 La Corrida - Varietà
ITALIA 1 21:05 Shrek -  Film Animazione
RETE 4 21:30 Accerchiato - Film Azione

Domenica 15 febbraio
RAI UNO 21:30 Tutti pazzi per amore - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Presadiretta - Attualità
CANALE 5 21:30 Scrivimi una canzone - Film Commedia
ITALIA 1 21:30 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 20 febbraio
RAI UNO 21:10 59° Festival di Sanremo - Musicale
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 L’Impero dei Lupi - Film Thriller 

Lunedì 16 febbraio
RAI UNO 21:10 Il bene e il male - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 In linea con l’assassino - Film Thriller
RETE 4 21:10 Passwor*d, il mondo in casa - Attualità

Martedì 17 febbraio
RAI UNO 21:10 59° Festival di Sanremo - Musicale
RAI DUE 21:50 Costantine - Film Fantascienza 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, Delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 Il Signore degli Anelli - Film Fantastico
RETE 4 21:10 Betty Love - Film Commedia

Mercoledì 18 febbraio
RAI UNO 21:10 59° Festival di Sanremo - Musicale
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 21:10 Un caso per due - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi, Scena del crimine - Telefi lm
RETE 4 20:30 Werder Brema - Milan - Calcio (Coppa Uefa)

Giovedì 19 febbraio
RAI UNO 21:10 59° Festival di Sanremo - Musicale
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Medium - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Hellboy - Film Fantastico
RETE 4 21:10 Tempesta d’amore - Soap

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Musicale: 59° Festival di Sanremo
Data: Dal 17 al 21 febbraio
Ore 21.10 - Rai Uno
Torna il Festival della Canzone 
Italiana e torna Paolo Bonolis

Questo piccolo grande amore
Recensione di Loreno Molaschi

Claudio Baglioni racconta l’amore negli anni 
’70 attraverso un suo disco storico e torna a 
distanza di tempo a raccontarlo nuovamente in 
una pellicola, molto originale e lontana dallo 
stile classico italiano. Il concept album del ’72 
funge così da ispirazione per un fi lm che vede 
protagonista un giovane in partenza per la 
leva militare ed una ragazza modello, ottima 
studentessa della Roma bene, irrimediabilmente 
innamorati. Scostandosi dalla banalità 
“Mocciana”, l’esordiente su grande schermo 
Riccardo Donna, ci dona così una commedia 
romantica che ricorda lontanamente il favoloso 
“Across The Universe”. Scelte visive originali, 
un’ottima fotografi a e la sempre presente 
colonna sonora fi rmata Baglioni, accompagnano 
l’amore dei due giovani già attori televisivi, che 
esordiscono al cinema senza lodi e senza infamia. 
Le idee, anche pregevoli, non mancano di 
certo, la realizzazione è discreta come anche 
la recitazione, il risultato fi nale è sicuramente 
piacevole e funge da spunto per festeggiare il 
giorno di San Valentino.
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E 
San Valentino! La festa 
di tutti gli innamorati, di 
quelle coppie, giovani, 
adulte ed anziane che si 
sono giurate amore eter-
no. E’ San Valentino! 

Un momento capace di regalare 
emozioni e gioie, lacrime e felicità, 
unendo insieme tanti e differenti 
sentimenti. E’ San Valentino! Una 
festa che trae le sue origini dalla 
storia del Santo, ambientata appena 
270 anni dopo la morte di Cristo, 
quando ancora esisteva l’Impe-
ro Romano e i Cristiani venivano 
perseguitati e la cui celebrazione 
è stata proclamata uffi cialmente 
addirittura da un Papa, Gelasio, 
nel 496 d.C. Nel 2009, nell’era 
dell’amore che nasce su internet, 
forse il vero spirito di questo gior-
no si è perso a favore del consumi-
smo, come in tanti rimproverano. 
È doveroso, comunque, celebrare 
il giorno dell’amore raccontando 
una storia romantica, che si è svol-
ta in un tempo lontano proprio qui 
nella nostra zona. Racconta, infatti, 

di Alessandra Caccia

la leggenda che 
Malvaglio fu 
la ‘capan-
na’ per tre 
coppie di 
‘cuori’ ap-
pena uniti 
in matrimo-
nio nella vicina 
chiesa di San Vittore a Ro-
becchetto con Induno, ormai 
antichissima, ma ancora oggi 
esistente. Appena celebrato il rito, 
le tre coppie di novelli sposi si re-
carono là dove il Ticino offriva le 
sue acque, dando vita ad una valle 

            Auguri a tutti gli innamorati...
     
         Ho scritto ti amo sul vetro appannato
            Ho scritto ti amo sul cielo stellato
           Ovunque l’ho scritto si è cancellato
           ma nel mio cuore resterà stampato
                                                (Anonimo)

rigogliosa e ani-
mata; un rifugio 
amoroso che 
offriva anche 

un sottofondo 
musicale 
d e g n o 
del mo-
mento: il 

canto de-
gli uccellini. 

Alla vista di tale luo-
go, così accogliente e 

ameno, scorgendo una fi la di 
meli in fi ore, i giovani sposi avreb-
bero esclamato: “Malum vallis!”, 

ovvero ‘la valle dei meli’. Proprio 
da queste parole avrebbe tratto la 
sua origine il nome della località, 
da subito popolata dai numerosi 
parenti degli sposi: in particolare, 
uno degli uomini vantava diciotto 
fratelli e quasi altrettante sorelle. 
La realtà sembra essere ben di-
versa: il toponimo trova un corri-
spondente in Malvaglia, paese del 
Canton Ticino in Svizzera. Come 
ci spiega la dott.sa Luisa Vignati, 
membro della giunta comunale di 
Robecchetto con Induno e autrice 
di una pubblicazione storico-cultu-
rale dedicata appunto al territorio 
del Comune, non è stato possibile 
risalire all’origine di tale denomi-
nazione, come è avvenuto invece 
per altri paesi. Specifi ca poi che 
questo racconto sulla fondazione 
di Malvaglio è stato preso da una 
pubblicazione degli anni ’50 di don 
Pozzi, parroco della comunità. Pro-
babilmente la nascita della località 
ha avuto un carattere molto più 
prosaico e anche il suo nome può 
essere spiegato in maniera molto 
meno romantica… ma, per favore, 
lasciateci almeno sognare che pos-
sa esistere un luogo che per natura 
invita le persone all’amore. Alme-
no oggi, che è San Valentino! 

Storia di un amore e di un paese
San Valentino, festa degli innamorati. Non tutti, però, sanno che...

23SPECIALE SAN VALENTINO ▲
 

 ▲ sabato 14 febbraio 2009




	1402_logos_01_c_1
	1402_logos_02_c_2
	1402_logos_03_c_1
	1402_logos_04_c_1
	1402_logos_05_c_1
	1402_logos_06_c_2
	1402_logos_07_c_1
	1402_logos_08_c_1
	1402_logos_09_c_1
	1402_logos_10_c_1
	1402_logos_11_c_1
	1402_logos_12_c_1
	1402_logos_13_c_1
	1402_logos_14_c_1
	1402_logos_15_c_1
	1402_logos_16_c_1
	1402_logos_17_c_1
	1402_logos_18_c_1
	1402_logos_19_c_1
	1402_logos_20_c_1
	1402_logos_21_c_1
	1402_logos_22_c_1
	1402_logos_23_c_1
	1402_logos_24_c_1

